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Codice Fiscale/ P.IVA 01975410976 

 

PROVVEDIMENTO DEL DIRETTORE n. 05 del 13.02.2019 

 
Oggetto: Vita Indipendente Ministeriale 2019  – determinazioni 
 
Allegato in atti: DGRT 572 del 29/05/2018 e DD 20195 del 06/12/2018 
Allegati parti integranti e sostanziali del presente atto:  
Allegato B) “Schema di relazione delle attività” 
Allegato C) “ Schema di rendicontazione delle risorse”   
Allegato D) “Dichiarazione sostitutiva di atto notorio” 
 
 
Visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 151 comma 4 del D.LGS n.267/2000. 
Il Direttore 
Dott. ssa Lorena Paganelli 
(firmato in originale) 
 

IL DIRETTORE 

 
Considerato che in data 19.03.2015 con atto ai rogiti del Segretario Comunale del Comune di Prato, 
Repertorio N° 31548 i Comuni di Prato, Poggio a Caiano, Montemurlo, Carmignano, Vernio, Vaiano e 
Cantagallo  e l’Azienda USL 4 di Prato hanno sottoscritto gli atti costitutivi (Statuto e  Convenzione) 
del nuovo Consorzio Società della Salute Area Pratese; 
 
Visto il decreto del Presidente della Società della Salute Pratese n. 1 del 29.06.2018, con il quale la 
Dott.ssa Lorena Paganelli è stata nominata Direttore del Consorzio Società della Salute Pratese; 
 
Visto l’art. 71 bis L.R. 40/2005 e s.m.i. comma 3 lettera c) e d) il quale prevede che la Società della 
Salute eserciti le funzioni di “organizzazione e gestione delle attività socio-sanitarie ad alta integrazione sanitaria e 
delle altre prestazioni sanitarie a rilevanza sociale di cui all’articolo 3 septies, comma 3 del decreto delegato, individuate 
dal piano sanitario e sociale integrato regionale” e “organizzazione e gestione delle attività di assistenza sociale individuate 
ai sensi degli indirizzi contenuti nel piano sanitario e sociale integrato regionale”; 
 
Preso atto che la SdS, con la delibera dell’Assemblea dei Soci n. 7 del 18.03.2015 ha provveduto ad 
individuare nel Comune di Prato l’Ente erogatore dei servizi socio assistenziali per l’intera Area Pratese 
e nella Azienda USL Toscana Centro l’Ente erogatore dei servizi socio sanitari per l’intera Area Pratese;  
 
Considerato che a seguito di tale Deliberazione in data 22.01.2016 per la durata di anni 3 (tre) sono 
state sottoscritte rispettivamente una Convenzione tra la SdS Area Pratese, l’Azienda USL 4 e i Comuni 
dell’Area per la gestione dei Servizi Socio Sanitari e una Convenzione tra la SdS Area Pratese e i 
Comuni dell’Area per la gestione dei Servizi Socio Assistenziali, entrambe in scadenza al 31.12.2018; 
 



Vista la Delibera della Assemblea dei Soci n. 17 del 04.09.2018 “Approvazione atto di indirizzo in 
materia di assunzione da parte della sds della gestione diretta delle attività socio assistenziali e socio 
sanitarie (L.R. 40/2005, art.71 bis comma 3 lett. c) e d)” con la quale è stata assunta la decisione di 
procedere alla gestione diretta da parte della SdS delle attività socio assistenziali e socio sanitarie, a far 
data dal 01.01.2019; 
 
Vista la Delibera della Assemblea dei Soci n. 18 del 04.10.2018 con la quale è stato approvato il 
documento denominato “Progetto di gestione diretta da parte della Società della Salute Area Pratese dei 
servizi socio assistenziali e socio sanitari relativamente alla non autosufficienza e alla disabilita’ (l.r. 
40/2005, art.71 – bis comma 3 lett. c) e d)”, che ha definito le macroazioni da intraprendere e un crono 
programma di massima delle stesse; 
 
Vista la Delibera della Assemblea dei Soci n. 19 del 04.10.2018 con la quale è stato approvato un 
“Primo elenco di Attività, Progetti e Servizi socio assistenziali e socio sanitari relativamente alla non 
autosufficienza e alla disabilità” oggetto della gestione diretta da parte della SdS Area Pratese; 
 
Considerato che, conseguentemente, sono state avviate tutte le procedure per far evolvere la SDS Area 
Pratese da Consorzio a gestione indiretta dei servizi a Consorzio che dovrà gestire in maniera diretta 
tutti i servizi socio assistenziali e socio sanitari sul territorio pratese; 
 
Preso atto che con la Deliberazione di Assemblea dei Soci n. 25 del 05/12/2018 è stato approvato lo 
schema della nuova Convenzione per la gestione in forma diretta in corso di approvazione da parte di 
tutti i Soci aderenti al Consorzio; 
 
Vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 
 
Vista la Legge Regionale Toscana n. 40 del 2005 “Disciplina del Servizio sanitario regionale” e 
successive modifiche, che detta i principi e le regole di funzionamento e di accesso al sistema sanitario 
nella Regione Toscana; 
 
Vista la Legge Regionale Toscana n. 41 del 2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela 
dei diritti di cittadinanza sociale” e successive modifiche, che detta i principi del sistema sociale 
integrato e le politiche per le persone a rischio di esclusione sociale; 
 
Visto il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 2012/2015 approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale Toscano n. 91 del 5.11.2014 che al punto 2.3.6.5. relativo all’area della disabilità 
prevede tra gli impegni quello di favorire e incentivare i progetti di “vita indipendente” al fine di 
emancipare e migliorare le opportunità di vita e di lavoro dei cittadini; 
 
Richiamata la Deliberazione di G.E. SdS n. 16 del 05.12.2018, con la quale è stato approvato il 
Funzionigramma e l’Organigramma della SdS; 
 
Richiamata la Deliberazione di G.E. SdS n. 15 del 05/12/2018 con la quale si revisiona in parte il 
Regolamento di Organizzazione, approvando un nuovo testo; 
 
Vista la Delibera di Giunta Esecutiva n. 4 del 04.04.2017 “Regolamento di contabilità. Approvazione”; 
 
Vista la Delibera di Assemblea SdS n. 9 del 25.03.2015 “Regolamento attività contrattuale. 
Approvazione”; 
 



Richiamata la deliberazione di giunta n. 15 del 05/12/2018 con la quale si revisiona in parte il 
Regolamento di Organizzazione, approvando un nuovo testo; 
 
Vista la Delibera di Giunta Esecutiva n. 4 del 04.04.2017 “Regolamento di contabilità. Approvazione”; 
 
Vista la Delibera di Assemblea SdS n. 9 del 25.03.2015 “Regolamento attività contrattuale. 
Approvazione”; 
 
Visto il secondo Programma di Azione Biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione delle 
persone con disabilità (art. 3, comma 5 della L. 18/2009), approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica in data 12 ottobre 2017; 
 
Visto in particolare, la linea di azione n. 3, del richiamato Programma di Azione che illustra le proposte 
in materia di “Politiche, servizi e modelli organizzativi perla vita indipendente e l’inclusione nella 
società”; 
 
Considerato che in data 29 dicembre 2017 sono state approvate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali le linee guida per la presentazione di progetti sperimentali in materia di vita 
indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità, adottate con decreto direttoriale n. 
808, registrato presso la Corte dei Conti in data 13 aprile 2018 al n. 759; 
 
Considerato che il decreto direttoriale n. 119 del 9 marzo 2018 ha approvato l’elenco degli ambiti 
territoriali ammessi al finanziamento e in questo elenco rientra anche il progetto della SDS Area 
Pratese; 
 
Considerato che il decreto direttoriale n. 120 del 9 marzo 2018 ha autorizzato il finanziamento sulla 
base di quanto approvato il decreto richiamato nel capoverso precedente, per un importo complessivo 
di € 15.000.000,00, e che la parte eccedente il finanziamento ministeriale sarà coperta da ciascuna zona 
tramite risorse proprie, a titolo di cofinanziamento, così come previsto dalle linee guida approvate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali in data 29 dicembre 2017; 
 
Preso atto della DGRT n. 572 del 29 maggio 2018 con la quale si è provveduto: 

• a prendere atto che la proposta della Regione Toscana risulta tra i progetti ammessi al 
finanziamento relativamente a 13 ambiti territoriali per un costo complessivo di € 1.271.036,00 
e che il finanziamento relativo da parte ministeriale corrisponde complessivamente ad € 
1.008.921,00; 

• a dare atto che la parte eccedente il finanziamento ministeriale, pari a complessivi € 262.115,00, 
sarà coperta da ciascuna Zona tramite le risorse proprie, a titolo di cofinanziamento, così come 
previsto dalle sopra citate linee guida; 

• ad approvare lo schema di Protocollo di Intesa (CUP I59H18000200005) sottoscritto tra la 
Regione Toscana e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e finalizzato all’attivazione ed 
implementazione della proposta progettuale della Regione Toscana in materia di vita 
indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità così come individuata 
nell’elenco contenuto nel su-citato decreto direttoriale n. 119/2018; 

• a stabilire che la sottoscrizione del suddetto Protocollo di Intesa non comporta oneri aggiuntivi 
a carico del bilancio della Regione Toscana relativamente alla quota di cofinanziamento che 
ciascuna zona distretto o SDS coprirà tramite risorse proprie; 

 
Dato atto la Regione Toscana ha provveduto a dare comunicazione dell’effettivo avvio delle attività al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ai sensi del citato Protocollo di Intesa, indicando la data 
del 01/09/2018; 



Considerato che le Zone/Distretto dovranno concludere il progetto entro la data del 31.08.2019 e che 
dovranno garantire il co-finanziamento previsto nel progetto; 
 
Visto il Decreto Regionale Toscana n. 20195 del 06.12.2018 che riconosce alla SdS Pratese la somma 
complessiva di € 80.000,00, prevedendo inoltre ul cofinanziamento di € 20.000,00 da parte della SDS 
stessa; 
 
Tenuto che lo stesso Decreto RT n. 20195 del 06.12.2018 stabilisce che la liquidazione delle risorse 
assegnate seguirà le seguenti modalità: 

a) il 50% del finanziamento accordato viene liquidato contestualmente all’adozione del decreto; 
b) il 30% del finanziamento accordato, a seguito di presentazione da parte del legale 
rappresentante delle SDS di relazione intermedia e analitica rendicontazione delle spese 
sostenute, comprensive della quota di cofinanziamento, relative ai primi 6 mesi di attività; 
c) il 20%, o comunque il saldo, del finanziamento accordato a seguito di presentazione, entro 30 
gg. dalla data di scadenza del progetto, da parte del legale rappresentante delle SDS di relazione 
finale e analitica rendicontazione delle spese sostenute, comprensive della quota di 
cofinanziamento; 

 
Dato atto che, ai sensi dell'art. 5 comma 4. del Protocollo di Intesa, ai fini della rendicontazione 
sull’utilizzo del contributo assegnato verranno ritenute ammissibili unicamente le seguenti spese: 

• strettamente connesse alle azioni progettuali previste dal progetto; 
• sostenute nel periodo compreso tra la data di sottoscrizione del Protocollo e la data del termine 

del progetto; 
• individuate in un elenco analitico dei titoli di spesa sostenuti dagli ambiti e verificati dalla 

Regione, accompagnato dai pertinenti atti della Regione attestanti l’avvenuta erogazione dei 
fondi agli ambiti territoriali;  

• e che non sono in ogni caso ammissibili, anche a titolo di cofinanziamento, le seguenti spese: 
• contributi in natura (personale - ad eccezione delle spese per lavoro straordinario - locali, beni 

durevoli, etc); 
• ammortamento di beni esistenti; 

 
Ricordato che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con propria nota del 15/03/2018 ha 
comunicato l’avvio della procedura di certificazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei 
progetti di Vita Indipendente a valere sul Fondo FSE PON Inclusione 2014/2020, sottolineando la 
conseguenza di doversi conformare alle disposizioni dettate dalla normativa europea di riferimento, in 
particolare quelle che prescrivono: 

• l’obbligo di valorizzare il sostegno dei fondi europei ricevuti in tutte le attività di pubblicità, 
informazione e comunicazione con particolare riferimento alla diffusione dei risultati (si 
rimanda alla sez. comunicazione del Pon Inclusione http://www.lavoro.gov.it/temi-e-
priorita/europa-e-fondi -europei/focus-on/pon-Inclusione/Pagine/Comunicazione-e-identita-
visiva.aspx); 

• l’obbligo di assicurare una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione relativa 
agli interventi, al fine di permettere all’Autorità di gestione il rispetto della pista di controllo del 
Pon Inclusione; 

 
Ritenuto pertanto opportuno, ai fini della predisposizione della relazione sulle attività svolte e della 
rendicontazione delle risorse assegnate, approvare i modelli ministeriali, di cui all’Allegato “B”, “C” e 
“D”, quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 
 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/europa-e-fondi%20-europei/focus-on/pon-Inclusione/Pagine/Comunicazione-e-identita-visiva.aspx
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/europa-e-fondi%20-europei/focus-on/pon-Inclusione/Pagine/Comunicazione-e-identita-visiva.aspx
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/europa-e-fondi%20-europei/focus-on/pon-Inclusione/Pagine/Comunicazione-e-identita-visiva.aspx


Dato atto che il pagamento degli importi sopradetti è subordinato alla presentazione della 
documentazione contabile delle spese sostenute da parte dell’Ente interessato nonchè alla ricezione del 
relativo importo da parte della Regione Toscana nelle casse di questo Consorzio; 
 
Visto l’art. 107, comma3, lettera d) del D.lgs 18.08.2000 n.267; 
 
Dato atto della regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 49 c.1 del D. 
Lgs. 267/2000;  
 
Richiamati gli artt. 14 e 15 dello Statuto; 
 

 
DISPONE 

 
per i motivi espressi in narrativa: 
 

1. Di dare atto che come comunicato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la data di 
avvio delle attività è il 01/09/2018 per la durata di 12 mesi con conseguente conclusione del 
progetto entro il 31/08/2019; 
 

2. Di accertare in € 80.000,00 la misura del Fondo statale per progetto in materia di Vita 
Indipendente assegnato dalla Regione Toscana alla Sds Area Pratese a valere sull’annualità 2019, 
e prevedere il cofinanziamento di € 20.000,00 da parte della SDS Area Pratese (attraverso le 
risorse Fras 2019); 
 

3. Di assumere in favore della Azienda Usl Toscana Centro l’impegno di € 29.000,00 per garantire 
la realizzazione di parte del Progetto, ed in particolare la parte attinente agli interventi di 
sostegno dell’autonomia abitativa e di vita indipendente presso il domicilio dei beneficiari; 
 

4. Di destinare le risorse restanti comprensive della quota del cofinanziamento (€ 51.000,00 + € 
20.000) per finanziare azioni che consentono l’ampliamento della platea dei beneficiari del 
progetto “Dopo di Noi”; 
 

5. Di prendere atto che il Decreto Regionale n. 20195 del 06.12.2018 stabilisce che la liquidazione 
delle risorse assegnate seguirà le seguenti modalità: 
• il 50% del finanziamento accordato viene liquidato contestualmente all’adozione del 

decreto; 
• il 30% del finanziamento accordato, a seguito di presentazione da parte del legale 

rappresentante delle SDS di relazione intermedia e analitica rendicontazione delle spese 
sostenute, comprensive della quota di cofinanziamento, relative ai primi 6 mesi di attività; 

• il 20%, o comunque il saldo, del finanziamento accordato a seguito di presentazione, entro 
30 gg. dalla data di scadenza del progetto, da parte del legale rappresentante delle SDS di 
relazione finale e analitica rendicontazione delle spese sostenute, comprensive della quota di 
cofinanziamento; 
 

6. Di prendere atto inoltre che ai sensi dell'art. 5 comma 4 del Protocollo di Intesa sottoscritto ai 
fini della rendicontazione sull’utilizzo del contributo assegnato verranno ritenute ammissibili 
unicamente le seguenti spese: 
• strettamente connesse alle azioni progettuali previste dal progetto; 



• sostenute nel periodo compreso tra la data di sottoscrizione del Protocollo e la data del 
termine del progetto; 

• individuate in un elenco analitico dei titoli di spesa sostenuti dagli ambiti e verificati dalla 
Regione, accompagnato dai pertinenti atti della Regione attestanti l’avvenuta erogazione dei 
fondi agli ambiti territoriali;  

• che non sono in ogni caso ammissibili, anche a titolo di cofinanziamento, le seguenti spese: 
- contributi in natura (personale - ad eccezione delle spese per lavoro straordinario - 

locali,  beni durevoli, etc); 
- ammortamento di beni esistenti; 

 
7. Di considerare che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con propria nota del 

15/03/2018 ha comunicato l’avvio della procedura di certificazione della spesa sostenuta per la 
realizzazione dei progetti di Vita Indipendente a valere sul Fondo FSE PON Inclusione 
2014/2020, sottolineando la conseguenza di doversi conformare alle disposizioni dettate dalla 
normativa europea di riferimento, in particolare quelle che prescrivono: 
• l’obbligo di valorizzare il sostegno dei fondi europei ricevuti in tutte le attività di pubblicità, 

informazione e comunicazione con particolare riferimento alla diffusione dei risultati (si 
rimanda alla sez. comunicazione del Pon Inclusione http://www.lavoro.gov.it/temi-e-
priorita/europa-e-fondi -europei/focus-on/pon-Inclusione/Pagine/Comunicazione-e-
identita-visiva.aspx); 

• l’obbligo di assicurare una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione 
relativa agli interventi, al fine di permettere all’Autorità di gestione il rispetto della pista di 
controllo del Pon Inclusione; 

 
8. Di approvare ai fini della predisposizione della relazione sulle attività svolte e della 

rendicontazione delle risorse assegnate, i modelli ministeriali, di cui Allegato “B”, “C” e “D” del 
presente atto, quali parti integranti e sostanziali dello stesso; 
 

9. Di attenersi alle disposizioni del Protocollo di Intesa siglato dal Ministero e dalla Regione 
Toscana in merito agli adempimenti per ottenere la liquidazione delle somme e all’ammissibilità 
delle spese in fase di rendicontazione delle stesse, così come riportato in narrativa; 
 

10. Di subordinarne il trasferimento delle risorse alla Azienda USL TC alla presentazione da parte 
di quest’ultima alla SdS Area Pratese, della documentazione contabile delle spese sostenute,  
nonchè alla liquidazione da della Regione Toscana del finanziamento in oggetto; 
 

11. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
 

12. Di dare atto che il presente atto viene  trasmesso al Collegio sindacale; 
 

13. Di dare atto che il presente provvedimento viene pubblicato per 15 giorni consecutivi, a cura 
della struttura adottante, sul sito del  Consorzio ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69. 

 
 
 

                                             IL DIRETTORE  
                                               Dott.ssa Lorena Paganelli 

                                (firmato in originale) 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/europa-e-fondi%20-europei/focus-on/pon-Inclusione/Pagine/Comunicazione-e-identita-visiva.aspx
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/europa-e-fondi%20-europei/focus-on/pon-Inclusione/Pagine/Comunicazione-e-identita-visiva.aspx
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/europa-e-fondi%20-europei/focus-on/pon-Inclusione/Pagine/Comunicazione-e-identita-visiva.aspx


Allegato B 
Schema di Relazione delle attività 

 
 

 
 
 

Rapporto intermedio / Relazione 
conclusiva 

Linee guida per la presentazione di progetti sperimentali in tema di vita indipendente DDG 
n.  - 

 
 

DESCRIZIONE SPECIFICA DELLE ATTIVITA’ 
 

Ambito ………………... 

Macroarea 1 
Assistente personale 

Stato di avanzamento (descrizione) 

Macroarea 2 
Abitare in autonomia 

Stato di avanzamento (descrizione) 

Macroarea 3 
Inclusione sociale e 
relazionale 

Stato di avanzamento (descrizione) 

Macroarea 4 
Trasporto Sociale 

Stato di avanzamento (descrizione) 

Macroarea 5 
Domotica 

Stato di avanzamento (descrizione) 

Macroarea 6 
Azioni di 
Sistema 

Stato di avanzamento (descrizione) 



 
 
 

CONSIDERAZIONI FINALI 
………………………………………………………………………………………………………
… 
………………………………………………………………………………………………………
… 
………………………………………………………………………………………………………
... 

 
 

Luogo e data 
 

Timbro e firma* 
 
 
 
 
 
 

* indicare qualità del firmatario (Direttore Generale, Dirigente, etc). 

Eventuali criticità 
riscontrate 
nell’attuazione 
dell’intervento 



 
 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Provvedimento del Direttore n. 5 del 13.02.2019 

 
 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Ai sensi della L.241/90 e dello statuto consortile e per pubblicità notizia, copia del presente 

provvedimento viene pubblicato all’Albo Pretorio del Consorzio il …………..……. e vi rimarrà per 15 

giorni consecutivi. 

 

                                              Il DIRETTORE della SdS Area Pratese 
                                                                                                    Dott. ssa Lorena Paganelli 

                                                                                                (firmato in originale)   
 
 

 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Pubblicato all’Albo dal ______________________ al _______________________  

 
 

                                              Il DIRETTORE della SdS Area Pratese 
                                                                                                   Dott. ssa Lorena Paganelli 

 
 
 
 
Per copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Prato, ………………… 
 

L’Ufficio di Segreteria 
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